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Reale di Bologna . 




In Bologna , & poi in Vicenza , per Giorgio 
Greco. M. D. XCI. 

Con licenza de’ Superiori. 
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X Debito Tafloralis officij nobis, licei immeritis, 
diurna difpofitione commi ffì erga Chrifli fidtlium 
yniuer forum Jlatum profpcrè feliciterq; dirigendo , 
omnem mentis notirx aciem afiiduè intendente: , 
ilio: precipua cura yfludiocpi maicri profcquimur , 
quo: tanquam peculiare : , etiam temperali notiroy 
& fantine Roman* Ecclefu regimini commifit ^4 L- 
tìjlimus , & ex qua prò publica , priuataq; illorum volitate , & coturno- 
ditatey proluda confideratione ordinata effe reperirne , quofìrmiorc gra- 
du nitantur , approbationis tiotir* benefìcio hbcnter flabilimus. Toupet 
fujuidcm ( ficuti accipimu : ) diletii filtj Mercatcres ciuilati: Bonon. pu- 
blico y & priuato bono > ac commodo, ipfiusc[ ; ciuitati : decori confulere 
y olente : , nonnulla Capitula Empori) feu Cambi) reali: in ditiaciuitate, 
yti Roma & inplcrisq; alijs precipui: tàm itali ne, quàm extra italiani 
fieri folety introduftwnem , & ip forum Mercatorum ,aliorumq; perfona- 
rum fecuritatem concementia-y fub notiro , & Sedi : ^Apotiolic* bene- 
placito condiderunty quorum tener fequitur y & efì tali:. 




Olendoti dar principio al fare in quefta Magni 
fica Città di Bologna publica Piazza de cam- 
bi reali per diuerfi luoghi come fi cofluma 
nelle principali Città d’Italia, & fpecialmente 
in Roma, non folo per commodo , & vtile de i 
particolari, ma ancora per honorediefta Cit 
tade,come fi prefupone ch’efler debba, 6^ in- 
tendendoli far ciò con buona gratia,& fatisfattioncde'Superio 
ri,a^non altri menti: fi dice,& domandali per parte de Mercanti 
che per con lèguire quefta cofa,fialoro concello da Superiori ,& 
confirmato d a noftroSignore,quanto qui ne gli infraferitri Ca- 
pitolili contiene. 

In prima, che la Piazza lialibcra per ogni fortedi perfone coli 
terrierecomeforeftiere,& tanto non mercanti quantomercanti 
di modo che ad ogni fortedi perfone di qual fi voglia grado, ò 
condirionefia lecito il dare,& il pigliar denari à cambio, purché 
il cambio lia reale. Intendendo elìer cambio reale quando con 
effetto fi da il denaroin vn luogo accioche lia pagato in vn’altro, 
fecondo che cantano le lettere del Cambio, & coli le lettere vadi 
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Breue,& Capitoli 

no con effetto al luogho , & alla perfona à che fono intirizzate , 
finche ini fiano ò pagatc,ò recuface» 

Citfcuno ApprelTo,che fia in poterti di ciafcuna perfona, etianidio che 
polli dar non mercante.il dare Tuoi denari in mane de*mercai.tci, accio 
denari àchi ^ jj diano à Cambio reale, con farfi ftaredel credere , come (i 
gafuUci-' vfa nel fai ere piazze d’Italia, & fuori d'Italia, Et polla ogniperfo 

bij. • naancliora dare denari à Cambio, & far che fiano recapitate le 

il datore lettere fopra di effi datori, ficcofi tenerli fu li Cambij fino che fa < 
porta fopra ranno r i m borfati da chi hauerd prefo il denaro, 
capitare le Tertio , che fe da foreftieri faranno mandati denari contanti 
lettere del in quella cittide perche fi diano a Cambio in detta Piazza, coca— 
PicJitore . ii denari s’incendano ettcre& fiano liberi, affranchi àfauore del 
T - . • foreftiero che gli hauerà mandaci ,etiamdio che egli per qual fi 

deforeftlc- voglia caufa forte bandito ,ò condennato dello fiato di latita 
ri fieno li- Chiefa ( eccetto per caufa d'herefia,ò larfae Maiertatis ) oueroper 
ben & fran q ua i (j coglia cagione forte debitore alla Camera , o al fifeo , óc 
chl * non fi porta ne fi debba fare alcuna reprefaglia di tali denari: 
ma, come è detto, fiano fempre liberi, & franchi alla -volontà di 
detto foreftiero. Et quello medefimo fia detto, & s'intenda pari 
menti delle rimette de' denari che per lettere di Cambio di fuori 
fodero da tali perfone rimetti in quella Cictade. 

Solamente Quarto, che di tutte le quertiooi, deliri che occorreranno per 
nel foro percaufadi detti Cambij in quella .cictade tri quali fi voglia foc 
rte’Mcrcan ^ & gradi di perlòne,lblamente il Giudice, 8cConloli,ò lopra- 
“ habbi - confo! idei foro de* Mercanti fiano, & s’intendano etterGiudrci 
tìeic &°t«r competenti ;& cheniuno altro Giudice òTribunale,ne qual fi 
minare le voglia altro fiiperiorc le ne debba o polla intromettere, ne per 
taufe de ca conofeere, & giudicare, ne per fufpendere, o impedire, ò inhibi- 
re al detto foro, ò in qual fi vogli altro modo impacciacene, ma 
che fcmplicemente óc. fe n?a orticolo alcuno la cognitione , & de- 
rilione, & ettecutione di detteliti , & queftioni, ò caufe fpetti, ÓC. 
appartenga follmente al detto foro, non folo nella prima inftan 
le appella ti “ ma ancora nelle appellationi fin all'ultimo fine della caufa 
ST fecondo la d'fpoficione,& forma delli ftacuti di detro fora Ec 
Domina m fe alcuno fi appellatte à Noftro Sig. cptalcappvllacia..e s intcnau 




l'appellante debbi profegiu're 

caufa ddlappeilatione nel debito tempo datodalo llacuio di 
detto foro: altrimenti 1’appellatione fia nulla, & di niuno valore, 
& la fearentia data fi debba ette<iuire per il Giudice , fc Con foli, 

, r/v m * 
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Del Cambio Reale. 

come fe non fi foffe appellato.. 

11 luogo di detra Piazza oue fi habbino da ragunare i Mercan 
ti fiala loggia del foro fo pradecto, oucro altro luogo che foli;, 
giudicato migliore. 

Et in tal luogo fi debbano ridurrei Mercanti di vn'nori in- 
nanzi difnare,^ coli d'un’hora innanzi la fera per tte gio: ni 
della fectimana, cioè, il Lune, Se il Mercorc, fi^il Venere fe fa; un 
no giorni di lauoro: altramente fi faccia Piazza il giorno auauti 
fc non fard di fefla, & non mai in di di fella per negociarc. 

Li cambij fi debbano fare à feudi d’oro in oro di zecca per tut 
tele piazze , conti & fcrirture s'habbino da cenere d feudi 
d’oro in oro di zecca coli con li terrieri, come con foreflieri. 

L’ufo del tempo ì pagare le lettere del cambio che faranno 
drizzate à Bologna , 6^d iran no advfo, fia&s’in tenda efièrc co- 
lpe qui appretta. 

Da Roma & Genoua, dieci giorni villa. 

Da Milano, V enetia, Fiorenza, Pila, Luca, & al tri luoghi di To 
fcana , otto giorni villa. 

D’À neonata Marca,la Romagna, & altre terre di Lombardia, 
otto giorni villa. 

Da Napoli, giorni quindeci rida, o - 

Da Palermo, Mefsina, Barri, & altre terre del Regnò, mele vno 
- vifta. 

Da Lione, Biianzone, 8c Spagna, fecondo le fiere. 

D'Anuerfa, Parigi, tutte le terre della Fiandra, Sr^d ella Fra» 
xa, dna meli fatta. 

Da Londra, Se di leuante, meli tre fatta. 

Il pagamento deSenfali che faranno mezinià detti Cambi) 
reali habbi da elfer vn foldo d'oro per ogni cento fendi da ciafcu 
na delle parti. Ec che detti ^enfili debbano elfereupprouaci ,& 
licentiati nel foro de’ Mercan ci , Stolferuare & fare tutte quelle 
colèchedalorofiricercanojfecondoladifpofitione de’ llatuci 
del detto foro: & in fpccicdebbano tenere conto in'vn libro re- 
golato à guifa di giornale, fcriuendoui di fua mano di giorno in 
giorno tutei i Cambij de’ quali faranno Ilari mezani, nominando 
chiaramente in ciascuna parcitail Datore il Prenditore, Se la 
quantità, & ì che pretio. Se il luogo per il qual li farà cambiato: 
tft mancando efsi di fare quello in cucco ò in parte, debbano ede- 
re caV, &: pruiaci dell’olficio, &li Ha leuato ogni prouilìone che 
per c.o hautlìero» 






Luogo iè 
la piazza 
de’ tàbij. 
Tempo del 
j adunai li ' 
li MercAU- 
ci per il Ca 
bxo. 



Li Cambii 
lì facciano 
fono ' no- 
me di Scu- 
di d’oro io 

oro ir zec- 
ca* 

Gli vii de 
tepi dc’pa 
gameti de 
le lettere di 
Cambio. 



•o 9 

st 



■ r>l 



Mercede 
de li leu ta- 
li de’ Cam 

bi> 



Codi rioni 
Se quali ci 
deli Scnlà. 



Ordine da 
ternari! f 
li Scafali 
de cambij. 



QiUUtO 



§ 



de le lette- 
re di Cam- 
bio , che ri 
torniran- 
no à Bolo- 
gna có prò 
tetto. 




ry, ; ; t ~ ---■ 

Brcue,& Capitoli 

Vanto al le liti , & quelli oni , che per Conto di 
detti Canib j porr ebbeuo accadere, fe alcuna 
letto a di Cambio fatea in Bologna ricornl- 
là J. qual li voglu luogo ricufau,ò non pagi 
ta con il profilo Il Creditore in mano dei 
quale rirornerà de:ta lettera , debba prefen- 
' tarli dinanzi alGmd:ce,&Con(oli del foro 
della Mercanta feall’horavi fi r(trpuctahnOialtramti.tedmnri 
ad vno de’Notari di detto foro,& domandare la tfccutione dt ta 
le lettera centra quell: che , filmeranno fatta ; ■ quali Giudici , o 
Confolfionero il detto Notarlo fotti altra mtimacione.o ci alio 
li *u* fa ne incontinenti debbano darli la detta efecutione, & polla il Cte 
ic l'efTrc.i- ditore con «no de'Mefsi della corte andare di fubito alla Cala del 
rione con- rjebicore,^: farel’efecutione ne' Cuoi beni perafsicuratione di et 
lore'ptr^f fo Creditore per quella fonima che cantati la ‘«tera del cara- 
Sauonc bio,<Kper le Ipefe, danni, & interfsi ad arbitrio del Giudice, & Co 

*! paga— (oli . Jbc cafo che alla detta efecut ione obftaffe qualche ìrnpedi- 

memo r & mento òdifcfa, debba il Meflbfubitofarncla rda cioncai Nota- 
,caJe & per rio a , c fia tenut0 dare incontinenti il precetto perdonale al 

detto Creditore contea il Debitore. Et fatta tale ef«ut.one nd- 
Nò fia «idi li beni, porta poi il Debitore copanre dinanzi all 1 detti Giudici , 
to il debito & Conforta domandare ragione fe fi fentirà grauato, ole vorrà 
»ón C Ce a allegare alcuna delle eccettioni che fi portóne opporre alle lette- 
“afe”; re di cambio come di fotto fi diri, ma non fia «dito m modo al- 
to il Credi cuno fe prima non haucrà articuraro il Creditore, ancora che no 

fòrte il tempo del pagamento della lettera del Cambio. 

fBfr J Ma in cafo che ritornafl'e alcuna lettera di Cambio, con prore 

federe cS rto,& che fi ritrouaflc effer morto colui che fece detta lettera , fi 
uà li beni polfa,& debba procedere per la efecutione ne beni della 
de! mono, tà morto> non altrimenti che fe egli forte 'viuo , non ortante 

teaìno* 11 " che fi di certi detta heredità efler giacente^ pendere il tempo da 

are. * to dalla legga ad adirlo repudiare Theredità, o a far 1 inuen 

ò ertemi pupilli à quali nou folte flato promfto di tintore, A 
non ottante qualunque altra cofa, o ragione che fi a ega e 

Il Ordito ^Htmaiento che gli heredi del morto h alienerò tolta l’heredi- 
re pofla pi tà col beneficio di legge, & inuentario,& fattoi inventario egi 
S l!atc „ à D c5 timamente innanzi cheil Creditorefia compatte a domandare 
cìml?o i la detta efecutione , Colettero detti heredi fenurfi di detto be 
P efe de gii neficio per impedire l'efecutione di detta lettera, polla il Credi* 

hcicdi con t 0 re,& li fia lecito pigliate la fomma de’denan di quella lettera ì 

* Cambio 






Del Cambio Reale. 

Cambio, & Recambio à tutte fpefe,& danni della detta bere di- 
ti, infino à tanto ch'egli non farà fatisfacto intieramente. 

Dichiarandoficheog.il forte di perfone di qual fi voglia gra- 
do, ancora che foflerodiMagittrato, contra de’ quali ritornale 
lettera d. Cambio non accettata, ò nonpagata col protetto, pol- 
fano. & debbano ad inftantia de! Creditore elfere efatei nelJUuoi 
beni per il pagamento ò per laaflìciiratione del pagamento di 
vai lettera incontinenti che ne farà fatta la indaga per il Credi- 
tore dinanzi al Giudice, Confoli, ò al Notano come di fopra 
è detto: non ottante leggi, ftatuti,conruetudini,priuiicgi,òqua- 
lunque altra cofa in con trario. 

£t perche occorre alle volte che alcuno che di denari à Cam- 
bio lo fa con hauer lìcurtà, laquale fottoferiue la feconda ,ò la 
teiza di Cambio, come fi coftumain tutte le piazze; però fi di- 
chiara che quando la prima lettera ritornalfericufat», ò non pa 
gata col protetto, il creditore poffa coli agere contra colui che 
ballerà fottoferitta la feconda , ò terza di Cambio come contra 
il principale che l’hauerà fatta, come àlui più piacerà & fenza 
fuopregiudicio contra l’altra pane; fi*' tutto quello che fi è dee 
to del fare la efecutione contra il principale, s’intende parimen- 
ti detto del fottoferibente, non ottante cofa alcuna in con- 
trario. 

Alle dette lettere di Cambio reale non corra mai preferittio- 
nedi tempo, &à quelleche ritornaffeto in dietro recuùte col 
protetto non fe le poffa opporre eccetcione alcuna, fatuo, òche 
la lettera nonfia fcritta òlottofcrittadi manodi chi vi è. nomi 
nato per fenbente ò fottoferibente, ò di fuo inftitore.ò ch'ella 
fiaftata pagata, fct fopra quelle due ecccctioni fi proceda, cono- 
fca, & detei m ni lommariamente di piano , fenza ilrepito,ò figli 
ra d i gi udi ciò, à modo di buono mercante, & reietta ogni cauil - 
lattone, 5c fittamente confida ata la pura verità del fatto. Et fi di- 
chiara che in tutti i luoghi di quetti Capitoli douefi nomina co 
lui che habbi fatta la lettera di Cambio s'intende per fattore, ò 
fcribente della lettera colui ,ò coloro che fono nominati nella 
fottofcritcionc,in nome de' quali è fattala lettera, feben non 
fotte fatta ò fottoferitta di lor mano, pur che fia fottoferitta di 
mano di perfonac'habbi il compimento della ragione, anchor 
che egli non folTc compagno, ò altrimenti interrelato in eira, 
ragione. 
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Capitoli 

nto poi alle Lettere di Cambio fatte in quaì 
voglia luogo per Bologna-Se alcuna lettera 
non farà accettata fecondo il tenor fuo,potrd 
il Prefentante protettare d’ogni fpefa, danno, 
& interefle con tra chi Iutieri fatta la Lettera, 
& contra ciafcuna che vi fotte obligato,&ca- 
fo che fotteabfenteda Bologna colui à cui fa- 
la lettera ,nc ci fotte che per lui hauefle facoltà, ò com- 
pimen to d’accettarla.pofla il prefentante andare alla cafa del dee 
to abfente infime con vno de’ Notari del foro de* Mercanti, 
quiui fare il fuo protetto fopra l’accettatione,fe per all'hora non 
farà il tempo del pagamento: & venuto il tempo del pagamento 
neeflendo pagata, potrà rifare il fuo protetto fopra del paga- 



mento. : 

Chi fieno L’acccttatione delle dettelettere di Cambio che faranno di- 
quelli, che rizzate àpagarfi in Bologna, fi debba fare fidamente per mano 
pofTmo ac- c hi hauerà il compimento della ragione allaquale faranno fta 
lettere di tratti i denari. ò fia Patrone, ò fia lutti tore che babbi talcom- 

Cambio. pimento : al tramente cotale acccttatione fia di neifuno valore, 
fe ben fotte fatta per mano di alcuno compagno, agente, ò garzo 
Ciafchedu n e della ragione. Et ciafcun mercante fia tenuto dar notitiaal 
re M £5a Confcruatoredel detto foro della perfona , òperfone chehan- 
dare noti- no , ò che prò tempore hauerannoil compimento della fua ra- 

tia d. chi gione il qual Conferuatore ne debba far rogito nel libro à ciò de 

ha il fuo putato.St parimenci fi faccia rogito quando fi reuocafle tal 

compimen com pj ment0- 

Et quando le dettelettere faranno fiate accettate da chi de- 
Acccttate uc , & può accettarle come fi è detto,fia obligata la ragione far- 
j che fieno ne il pagamento al fuo debito tempo, ne pertal’accettatione s’in 
ìa raderne tenda eifer pregiudicato al prefentante che nonpofla agerecon 
I * tenuta al tra qualunque perfona che al Cambio di quella lettera in qna- 
pagaméto. lunque modo fotte obligata, con tutto che di vna parte fotte fe- 
guitoil pagamento: ma retti fempre falda la fua ragione contra 
ciafcunointerefsato indetta lettera ,fino alla intiera fatisfattio 
ne'di quella, tanto della uera forte, quanto delle fpcfe,danni,& 
interefsi. 

Et fe auuenifse che dopò l’accettatione della lettera di Cam- 
bio feguitafse rottura, ò fallimento della ragione chela douea 
pagare,& cofi r fla lettera non hauefle il fuo debito compimen- 
to al tempo , in tal cafo il prefentante potrà fare il fuo protetto, 
ficchi hauerà fatta la lettera farà tenuto al Creditore di letta fa- 






Del Catnbió Reale. 

tlsfare della vera forte, agogni fpefe, danno, & interelfo. 

lt in ciafcun cafo di lite, qucftione,ò controuerfia che fia per ^ 
•ccorrere per conto di dette lettere di Cambio,non poflano mai A , 

comparire ne fi debbano admettere in alcun modo Procuratori, curatoci le 
eccetto che nelli cali nei quali è permetto perii detti ftaniti del 'non in ccr 
foro de' Mercanti nel trattato delle lettere di Cambio, & con ucalu 
quelli modi,& con quelle conditioni che in detto trattato fi con 
tengono quanto adcfsi Procuratori., & non altrimenti ne inal- 

^Etfc per conto de' detti Camblj reali occorrefiero liti ò quc-J^. 
ftioniin alcun cafo, del qnalenon fiaprouifto per li prefentiCa Gmdicc,3c 
pitolijin tal cafo fi lba all’arbitrio del Giudice, & Conióli di det- Cóloli mi 
Co foro, ò della maggior parte di loro : ma in tutti li fopraferitti li cali non 
cafi fi debba procedere, fare, offeruare, giudicare, & eflequire fe- FJgJ™ JJ 
condola difpofitione deiprefenti'Capitoli, 8c non fecondoh ila f o!it 
Cuti del detto foro della Mercantia.doue fi tratta delle lettere di lì ftaniti 
Cambio in quanto che fianodiuerfiò contrari) ad elsi Capitoli: del foro 
ma nel redo rimanghmo detti ftaniti nel fuo prillino vigore & « 
©fferuanza,coficirca le dette lettere di Cambio, & circa li ferirti nel (iio pri 
priuati, come ancora in tutte falere fue parti, & mafsimamente ft ino »igo 
in tutti i luoghi ouc fi parla della giurifdittione, & podeftà.ò del « quanto 
Giudice, ò de i Confoli, ò i Sopraconfoli , ò de'Statutieri in qua J 1 

hinque modo, ò caufa,nó oftante qual fi voglia cofa in cótrario. ti , 1 




Va quidem fhttutìt duetti filij loannes BaptisìaDo 
ria Camera jfpoflolica praftdem C Icricus , & mo 
dernus ipfim Ciuitatis Gubcrnator,ac Quadraginta 
Re format ore< Hatus libertatis diftaCiuitatisrata , 
& grata babuerunt. Cum autem ijdem Mercato- 
res cupiant pramiffh fìat utaproillcr uni fitbfiflcntia 

firmiori Mpo ftalica confìrmationis nmmmine robo 

rariiT^os intur qui quarumlibet cinitatum,prafertim nobis,& Mpofloli 
ca fèdi temporali dominio immediate fubiettaTum , ornamentimi, ó de- 
cus, ac vtilitatcm qnarìtum cum Deo pojfumus libenterproaframus, pro- 
feto Mercatore! ,corwnqi fmgulos,à quibufuìs excmmmicationis,fntycn 
ftonis,& interdicli, aliisq; eccUftafiicn fententifs, cvnjuris,& panis à iu- 
re, vel ab botti ine quatti! occafione vel cauft lati! , [t quibus quoniodoli- 
bet innodati exifhmt, ad efftcfum prafentium duntaxat coìifequehdum , 
barum ferie abfoluenta, & abfolutos [ore cenfcnta: Motuproprio ,non 
•ad ipfortm m crea forum, cuiusìibet ip forum nobis fupcr hoc oblato peti tio- 
.. ' B 
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Breue,& Capitoli 

nis inflanttàtttffed de mera deliberatione,& ex certa fcientU noflris , prò. 
infertx Capitala, ac prout illa concernuta amma„& [iugula in inSlrumcn - 
toffcu infirumentis,aut documenta, feti fcripturis publicis autpriuatis de- 
fnper confetta conterà a,& inde fccuta quacunque, licita tamen, & bone 
Sla Apostolica auttoritate tenore prafentium perpetuò approbamus , & 
confirmamus, ac illis perpetua , & violabili firmitatis robur adijcimus : 
omnesqt & fmgulos iuris,& fatti acjolemnitatum defettus ,fi qui forfatt 
intcruenerint in eisdem fupplemus*. 

T^cc non illa omnia,& fingala Capitula^tc in eis contenta,& confirma 
tion ern&pprobationemMiettionem,fiuppletionem huiufmodi prafentesq; 
liner a$ nullo vnquam tempore quouis quafito calore Mei ingenio, de fubr e- 
ptionis , uel obreptionis,aut militata Jdtòue vitto, feu intentionis noSlra , 
aut quopiam alio defettunotari vel impugnaripoffc. Tfeq; fub quibufquis 
alterationibus , limitationibus,reuocationibus,derogationibus,vel fufpcn- 
fionibus, etiatn ànobis , & fede pr afata nunc , &pro tempore ema- 
natis,comprehendi,fed femper ab illis excepta, & qnoties illa emanabunt 
toties in prifiinum ttatum,& de nouo,etiam fub pofleriorc dai. per M er- 

‘ catores prafatos eligenda,conceffa,& firma perpetuò, ac valida , & ejfi- 

caccia effe accenferi,& foreffuosq; plenarios,& integros effettus fortiri , 
ac ab omnibus, & fingulis quos pramiffa quomodolibet , &pro tempore 
conccrncnt inuiolabiìiter , & ad unguem perpetuo obferuari debere. 7{ec 
non prafatos Mercatores,& corum fmgulos cuiufuis Status ,gradus condì 
tioms,& praminentice,exifiens,ad omnimodam illorumCapitulorum ob- 
feruationem teneri, & efficactter obligatosforciac adid fententijs, cenfii - 
ris,&pcmas ecclefiaflicis,ac alijs quibufuis opportuna iura, & fatti reme 
dijs compelli . Et fic per quofcunq; Iudices, etiam ipfius ciuitatis Guber- 
natorespro tempore exiftentesjic etiam caufarum Talatij A poftolici Au 
ditores,& Sanila Romana Ecclefia Cardinalcs,nec non ditta Seda etiam 
delatere Legatosffublata eis,& eorumcuilibetqu4uisaliteriudicandi,& 
interpretandi facultate,& auttoritate, indicar i, & definiri debere. ^ (efi 
fecus fupcr bis à quoquam quatta auttoritate feienter vel igrioranter atteri 
tari contigerit,irritum,& inane dee ernimus^ 

Gito circa diletta filijs caufarum Curia Camera Apostolica generali 
.Auditori, & ditta Ciuitatis Rononien.Gubermtori^ic r encr ab ilis fratrie 
Epifcopi Bononienfis sicario in (ptritualibus generali. Motti filmili manda 
mus,quatenus ipfit,vel duo&ut unus eorum per fevel alium feu alios, pra- 
fentes literas , & in eis contenta quteunq vbi, & quando opusfuerit , oc 
quoties prò parte dittorum Mercatorum vel alicuius eorum fuerint re- 
quifitiffolenniter publicantes , illisqi in pramiffis efficacie defenfìonis pra ■ 
fidia affiflentes,faciant auttoritate mttra Mer catores, illorumq; fìngulos 

confir - 
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Del Cambio Realev 

C onfimìitione,approbatione,adie3ione,fitppletione,& decreto, alijsq;prx 
miffis mxta prxfentium continentia,& tenore;» pacificò fruì & gaudere: 
permtttentcs illos defuper per quofcunq; quomodolibet indebite mo- 
lefiari,perturbari,& inquietar*. Contradittores quoslibct,& rebelles, ac 
prcmiljis non parentes,per cenfuras,& poenxs eeclefiafiicas, aliaq; oppor- 
tuna iuris remedia , appelladonepoìlpofita compefcendo : nec non legiti- 
mis fuper bis habendis feruatis proceffìbus , illos cenfuras x & panxs ipfis 
incurrifìc dedar andò, easq; etiam iteratis vicibtts- aggraziando ,inuocato 
edam ad hoc fi opHsfueritauxilio brachtj fccularis. ijon obflantibusprx- 
milfis oc fidi tee. Bonifkcq Tapx v ii^pAcdecefioris. nofiri de vna,& 
Conditi generalis de duabusdietis,dummodo- quis {rigore prxfentium ul- 
tra tres dietas ad iudicium non trabatur , ac alijsfori Mercatorum dille ci 
uitatiSyiwramcntis^onfirnlatione^ipolhìlUa, vcl quauis firmitate alia ro 
boratis fiatiti is & confuetudinibus ypriuifigifs qfioq;, indultis &litterìs 
lApofiolicis ip fi foro, & illuts,ac qitibufiùf alijs ‘per finis fitb quibufemq; 
tenoribas & forni;, ac citmquibujitis edam derogatorurmi dcrogutorusy 
ahjsq; ejficacioribus & infiliti; claHfilu,ixritmtjbtis<[i & alqs decreta 
in genere rei in (fedele alias quomodolibet etiam plurics conceffis, inno - 
uatis, & confirmatis. Ouibus omnibus, etiam fi prò illorum fufficienti de 
rogatione, de illis, eorumq; totis tcnoribus fpeciahs, jpectfica, exprejfa, & 
indinidua, non autemper claupilas generala idem importantes , mentio, 
fin quauis alia exprelfio habenda , aut ali qm. alia exquifiu forma ad hoc 
feruandaforet illorum tenores, forma* , & dot. ac fi de verbo ad verbuiu 
infèrerenturprefentibus , Pro cxpreffis &infertis babentes ( illis alias in 
fuis priftino robore, & efficaccia, non tantum circa Cambij litcras,verim 
etiam circa fcripta priuata, & denique circa iurifdiclioncm , & potefta - 
tem Iudicis, & Confidimi ac reliquas alias omnes , & fmgulasjlatud, & 
priuilegiorum,ac indidtoruin prodi ftorum ipfiusfori tangentes partespcr- 
jMàfutiss& valiturisi illa, fi opus eft rurfiis & denouo barum ferie etiam 
perpetuò approbantes , confrmantes, & concedentes , ac etiam ab omni- 
busy & qiubufcunque etiam quauis intentate, iurifdiftione , & and or i- 
tatefulgentibus & fungendbus yedamfi fint Legati, y delegati, aut Gu- 
bernatoreSffublata eda m illis & eorum cuilibet quauis aliter faciendi,iu- 
dicandi.diffinicndi, de<:erncndijrcfcribendi,& fiatuendi fuultate,potefl t 
te, & and ornate , inuiolabiliter obfcruari mandantes ) ac ex mine prout 
ex tunc, & è cantra,, quicquid fecus,vel in contrarimi per eos,aut quem- 
cunquc vel quofcm.ique alios quauis audoritate fcientervcl ignoranter 
quomodoi umque, e'T qualitercumque fieri aut attemptari contigerit , irri- 
timi , & inane dece rnentes , hac viceduntaxat fpedaliter,& exprofiè mo 
tu & feientia parib us deroga, nus, contrarijs quibufcunque : aut fi aliqui - 



Breue, Capitoli 

bus coinmunitervel diiti firn ab cadcm fit fede mdultum, ({ubi interdici, fu 
[pendi, vel excommunicarì nonpoffmtper luterai ^Apodolicas non fa* 
dentei plenum & exprcjfim, ac de verbo ad verbttm de indult o huiufmo 
ii mentionem. Dat, Romteapud S.Tetrum fub jlnnulo Tijcatoris. Die 
X x V, Houembris M. D. LX I X. Tont.nottri anno I II I. 

£*. Clorierius . 



Decreto legittimamente fatto lopra il trodo del farei pagamen- 
ti de* Cambi in Bologna. 

» ' ' • r 

C He per li pagamenti de’ Cambi reali che qui fi cambieran- 
no fotto nome di feudi d'oro in oro di zecca • & parimenti 
perii pagamenti delle lettere di Cambio le quali faranno fiate fat 
te altroue per Bologna che cantaranmoin feudi d'oro in oro di 
zecca, fia lecito al Pagatore in vece di feudi d’oro in oro di zecca 
pagare la valuta sì ragione di lire quattro, & foldi cinque di quat 
trini per feudo , dando, ò folti d’oro correnti perii pretio che 
correranno , ouero tanta moneta d’argento : con .quello , che le 
monete d’argento baffo, come Muraiole, Bolognini , Sefmi,& 
Quattrini non s'intendano fotto nome di monca di argento, 

ma fianocfclufi da quelli pagamenti. v 

' 

luogo della Tia^a del Cambio. 

f •• 

Si è poi determinato che il luogo della Piazza del Cambio fii^ 
non la Loggia del foro della .Mercanti*, ma il Portico dinanai 
l’Hofpitale della Morte , che da qui innanzi fi chiamar» la Log- 
gia del Cambio. 

- 
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